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L’esigenza di garantire spazi adeguati per lo svolgimento delle attività didattiche, di 
ricerca e amministrazione all’interno delle sedi delle Facoltà di Architettura del 
Politecnico di Torino è l’assioma di partenza per la redazione del presente elaborato. 
Per rispondere alle esigenze emergenti in termini di spazio usufruibile, è stato utile 
effettuare una panoramica generale sulla qualità di vita dello studente e sul 
fabbisogno in termini di superficie delle sedi attuali delle due Facoltà.  
La didattica si svolge in tre sedi del Politecnico: il Castello del Valentino, parte delle 
ex-OGR di via Boggio, i prefabbricati temporanei nell’area aziendale dell’Alenia in 
corso Francia.  
Attualmente la loro localizzazione risulta essere incerta, a causa dei nuovi progetti 
che si stanno realizzando nell’area della cittadella politecnica.  
Dalla nostra esperienza di studentesse a tempo pieno è nata l’idea di pensare a 
un’unica struttura che contenga tutte le strutture dell’Ateneo: è necessario valutare 
quantitativamente e qualitativamente gli spazi che sono necessari allo svolgimento 
delle attività universitarie.  
Gli studenti attuali della Facoltà di Architettura (I e II) dispongono nelle tre sedi le 
seguenti superfici lorde di pavimento: 
Valentino: 22.252 mq  
Boggio: 7.748 mq  
Alenia: 7.090 mq  
Dalla somma di tali superfici si ottiene un totale di 37.080 mq, in tal modo si può 
definire il fabbisogno attuale. 
Attualmente lo standard lordo, riferito al numero di iscritti dell’A.a. 2006-2007 (5969), 
è pari a 6,2 mq per studente, un valore basso se confrontato con gli indici europei di 
20 mq per studente. 
L’obiettivo del presente lavoro consiste nel raggiungere uno standard lordo effettivo 
di 15 mq per studente, valore che può garantire una buona qualità degli spazi 
necessari allo svolgimento delle attività didattiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Una volta definito il fabbisogno da raggiungere si può ricavare la superficie 
necessaria per il progetto: 15 mq x 5.969 = 89.535 mq, da costruire ex novo. 
Siccome è stata ipotizzata la situazione più sfavorevole, cioè con numero maggiore 
di iscritti, si è stimato che al 2020 vi sia un numero di iscritti pari a 6335. 
Dunque bisogna tenere conto del valore ricavato dalla stima ipotizzata per poi 
procedere con il calcolo della superficie utile: 15 mq x 6.335 = 95.025 mq.  
Ai fini progettuali si è disaggregato, per ciascuna sede, lo standard lordo attuale in 
quattro categorie: area didattica, ricerca, servizi e di collegamento. 
La distribuzione attuale degli spazi di attività universitaria risulta nel complesso delle 
tre sedi così suddivisa: 
 

 
 
L’analisi e la quantificazione di diverse aree individuate all’interno del comune di 
Torino è una tappa fondamentale per l’ubicazione della futura sede universitaria di 
Architettura in città.  
Si è provveduto a comparare i mq calcolati per la Facoltà con i mq disponibili in ogni 
spazio con la conseguente analisi dei punti di forza e di debolezza per ciascuna zona 
considerata.   



 
 
Successivamente si è proceduto con l’analisi critica di numerosi esempi di edilizia 
universitaria realizzata in Italia e in Europa ad opera di Stirling, Aalto, Gregotti 
Associati, Siza, Foster, de Moura, Rebecchini.  
Dalle loro opere sono stati estrapolati i caratteri salienti per poter focalizzare gli 
obiettivi di realizzazioni di spessore progettuale internazionale.  
 
 
 
 



 
 
Sulla base delle peculiarità individuate per ciascun progetto si auspica la 
realizzazione di una nuova sede universitaria per cui venga indetto un concorso 
internazionale. 
Partendo dall’individuazione degli obiettivi e dei risultati da raggiungere il concorso 
potrebbe dare un nuovo volto alla Facoltà di Architettura; trasmettendo una serie di 
significati e di valori esemplari dove l’architettura si riveli pedagogica. La struttura si 
indirizzerebbe alla società e soprattutto a coloro che vivono al suo interno: agli 
studenti, divenendo una manifestazione culturale seria rivolta allo sviluppo e al 
benessere umano, contribuendo a fare della vita il vero capolavoro. 
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